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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

' Domani due pagine elettorali 
Martedì il programma del PCI 

Domani II partito • la FGCI sono Impegnati In un'altra grande diffusione straor­
dinaria. Per l'occasione l'Unità pubblicherà un inserto elettorale di due pagine. 
Martedì pubblicheremo il programma elettorale del PCI. I compagni sono invitati a 
preparare anche in questo giorno una larga diffusione nelle fabbriche e nelle case. 

I sindacati 
rispondono al padronato 

Cercano una 
rivincita 

anche politica 
Lama: diventa più chiaro che nel passato 
lo scontro tra progresso e conservazione 

ROMA — Dice Luciano 
Lama: « dirli ha fatto il 
suo discorso elettorale. Lo 
scontro tra «inserì azione 
e progresso si presenta ora 
in termini assai più limpi­
di che negli ultimi unni D. 
E Agostino Marianclli: 
« Carli guarda più in là 
dei contratti e punta in 
sostanza a modificare i rap­
porti di forza nelle rela­
zioni industriali e a con­
dizionare, secondo le visio­
ni confindustriali, le scelte 
politiche che il paese deve 
compiere ». Il giudizio al 
Consiglio generale della 
CGIL è pressoché unanime 
e molto duro. Ma anche 
Pierre Camiti, parlando a 
Foggia, ha sottolineato che 
8Ì tratta di « uri assurdo 
proposito 'di rivincita di 
classe ». 

Il primo effetto dell'as­
semblea della Coitfindu-
stria Io si è visto • ieri al 
tavolo delle trattative dei 
metalmeccanici e degli edi­
li. Anclie rinter«Ìnd, a 
questo punto, sembra es­
sersi ritratta. In gioco, pe­
rò, non ci sono solo i con­
tratti. Attenzione, sembra­
no dire i sindacalisti, noi 
siamo solo il primo dei 
bersagli, non l'unico. Si 
cerca di fare del e potere 
sindacale » il capro espia­
torio, coalizzandogli attor­
no l'opinione pubblica mo­
derata, ma l'operazione è 
di più vasto respiro. Viene 
subito in mente il parago­
ne con la Gran Bretagna. 
e Lama non ha esitato a 
dirlo. 

A questo punto, non solo 
i lavoratori, ma anche que­
gli strati sociali che sì so­
no battuti per aprirsi nuo­
vi spazi, per contare di 
più. per partecipare alle 
«celle che determinano la 
loro vita, debbono rispon­
dere adeguatamente. Dietro 
la controffensiva della Con-
findiislria c'è un chiaro 
contenuto autoritario. Lo 
ha spiegalo Lama, entran­
do nel merito delle argo­
mentazioni di Carli. Pren­
diamo i diritti di informa­
zione. Il padronato vuol 
rimettere in discussione 
quello che già c'è: rifiuta 
infalli il principio che i 
lavoratori e l'in«ieine della 
collctti* ila siano informali 
«lille scelte dell"impre*a 
non per scatenare una con­
flittualità permanente, ma 
l»er fare in modo che le 
politiche aziendali corri-
«poniLinn ad una strategia 
di pro-ranunazionc econo­
mica. Il sindacalo non tuo-
le perire le impre«e. ma 
«apere co«a fanno e come 
«ì muovono. La Confinilo-
«Iris. in\ ecc. non vuole 
\ inculi per «é. mentre vor­
rebbe imporre il blocco dei 
salari. 

L'invito, dunque, e a 
non sottovalutare la por­
tala di que«ta offensiva. 
• , \oi possiamo batterla — 
ha detto Lama — se sap­
piamo usare bene e con 
coerenza il potere che ab­
biamo conquistato. Per 

esempio, tarando il no­
stro codice di comporta­
mento, la nostra autorego­
lamentazione del diritto di 
sciopero. La minaccia di 
un intervento legislativo si 
fa più forte. /,n proposta 
è venuta esplicitamente da 
alcune forze, certo picco­
le numericamente, ma stia­
mo attenti: la DC su que­
sto tace ». 

Se anche le vertenze con­
trattuali hanno assunto or­
mai questo sienificato po­
litico e se. d'altra parte, 
il confronto elettorale coin­
volge la questione de) ruo­
lo e della funzione del 
movimento sindacale, que­
st'ultimo può fare soltanto 
da spettatore? Se intervie­
ne. però, non rischia di 
dividersi, di buttare alle 
ortiche un patrimonio uni­
tario faticosamente acqui­
sito e clic dove superare 
anche il 3 giugno 1979? 
L'interrogativo è stato al 
centro della riflessione del­
la CGIL. Scheda nella sua 
relazione aveva richiama­
to il documento della Fe­
derazione unitaria che in­
dica una «traila sulla qua­
le camminare, evitando 
l'uno e l'altro scoglio. Ma­
rianclli ha sottolineato che 
< la campagna elettorale 
non deve produrre spìnte 
contraddittorie con l'auto­
nomia e con il processo 
unitario: ma in essa dob­
biamo chiaramente indica­
re ai lavoratori l'esigenza 
di un rafforzamento dì tut­
te le componenti riformi­
stiche e democratiche del­
la ' vita » politica italiana. 
Il risultato delle urne non 
deve premiare quelle for­
ze • che vogliono lacerare 
il- tessuto .unitario che an­
che noi abbiamo contribui­
to a tessere ». 

« Abbiamo un posto, tut­
to nostro, da tenere nella 
campagna elettorale — ha 
dello Lama — introducen­
do nella battaglia l'intrec­
cio inestricabile tra for­
mule e contenuti, tra nuo­
va direzione politica del 
paese e le scelte che bi­
sogna compiere ». Il sin­
dacalo italiano ha « una 
sua chiara collocazione pro­
gressista. tende al rinno­
vamento profondo della so­
cietà »; questo cambiamen­
to «i concretizza in pro­
poste di riforma, in piat­
taforme attorno alle quali 
lottano milioni di lavora­
tori. Anche nei contraili 
vi «ono grandi temi che 
interessano non solo gli 
operai, ma l'insieme del 
mondo del lavoro. « Dob­
biamo fnre in modo — ha 
concluso Lama — che essi 
emergano in' tutta la loro 
forza, superando il relativo 
isolamento in cui la bat­
taglia contrattuale si è svol­
ta. ÌM sciopero di merco-
letfi nell'industria e nel­
l'agricoltura. le manifesta­
zioni che si svolgeranno in 
lutto it Paese, sono il pri­
mo appun!n"iento in tal 
senso ». 

Stefano Cingolani 

Le proposte per P8* legislatura illustrate ieri a Roma 

I comunisti presentono 
il programma di governo 
Due priorità fondamentali nelle «schede»: difesa dell'ordine repubblicano 
e governo democratico dell'economia - Le domande dei giornalisti - Interventi 
di Napolitano, Pecchioli, Occhetto, Peggio e Barbarella - La questione nucleare 

ROMA — Il programma del 
PCI per l'ottava legislatura 
— 46 schede dì governo che 
illustrano in modo chiaro e 
conciso le soluzioni concrete 
ai problemi del Paese propo­
ste dai comunisti — è stato 
presentato e illustrato ieri 
mattina ai giornalisti italiani 
ed esteri nel corso di una 
affollata confererza-stampa 
svoltasi alle Botteghe Oscure 
con la partecipazione di Na­
politano, Occhetto. Pecchioli, 
Peggio e Carla Barbarella. 

Chi ha detto ancora pochi 
giorni fa — ha cominciato su­
bito Giorgio Napolitano — 
che la nostra proposta politi­
ca poggiava su vaghe indica­
zioni programmatiche, dovrà 
ora fare lo sforzo di cimen­
tarsi con le nostre proposte 
programmatiche die raccol­
gono e affinano ulteriormente 
le posizioni su cui ci siamo 
confrontati con gli altri par­
titi della disciolta maggioran­
za, su cui abbiamo incontra­
to resistenze crescenti nella 
DC e nel governo, su cui ab­
biamo realizzato le più ampie 

convergente col movimento 
dei lavoratori. 

Detto quel che si troverà 
nel programma (che si arti­
cola su quattro direttrici fon­
damentali: difesa e riforma 
dello Stato democratico, nuo­
vo sviluppo economico e so­
ciale. scuola università ricer­
ca scientifica e istituzioni, 
pace e progresso in Europa 
e nel mondo). Napolitano ha 
voluto precisare anche quel 
che non vi si troverà: nessun 
rovesciamento di linea, ma 
la conferma delle nostre scel­
te più significative, a comin­
ciare da quelle relative alla 
collocazione internazionale 
dell'Italia e alla politica este­
ra: nessun arretramento ri­
spetto ad una coraggiosa as­
sunzione di responsabilità di 
fronte alla crisi che travaglia 
il Paese: nessuna promessa 
elettoralistica o semplifica­
zione demagogica, ma un in­
sieme di impostazioni e di 
proposte serie, realistiche. 
che abbiamo già dimostrato 
di volere e potere sostenere 

e tradurre in un'azione unita­
ria di governo. 

Da qui lo sforzo che i comu­
nisti faranno — ha aggiunto 
Napolitano — perchè questo 
diventi il terreno principale 
del confronto elettorale: i 
problemi reali del Paese, le 
soluzioni concrete e la dire­
zione politica che essi richie­
dono. Certo, ha aggiunto, le 
questioni sono molte, ma esse 
sono affrontate nel program­
ma secondo una visione uni­
taria: proprio quella che è 
mancata non nella linea del­
l'accordo tra i partiti della 
disciolta maggioranza a cin­
que. ma nell'azione del go­
verno e nei comportamenti 
reali della DC. C'è quindi un 
nesso assai stretto tra le in­
dicazioni che formuliamo e 
la questione politica che for­
muliamo di un governo che 
corrisponda realmente a quel­
la maggioranza di unità na­
zionale, con la partecipazione 
dei - comunisti, di cui soste­
niamo la necessità. Anche da 
queste considerazioni è venuta 
la forte sottolineatura da par­

te di Napolitano del fatto che 
il programma comunista im­
plica due priorità fondamen­
tali: 

A la difesa del regime de-
mocratico e della convi­

venza civile dall'attacco san­
guinoso del terrorismo e di 
ogni sorta di violenza e cri­
minalità. Inutile sottolineare 
l'importanza di questa prio­
rità. Nel programma non si 
afferma solo in termini ge­
nerali un impegno politico co­
mune a tutte le forze demo­
cratiche. ma si ripropongono 
in termini concreti le que­
stioni da affrontare, le misu­
re da prendere per riuscire 
davvero a debellare terrori­
smo e criminalità. Si tratta 
di questioni annose di rifor­
ma. riorganizzazione e poten­
ziamento degli apparati dello 
Stato e in particolare delle 
forze dell'ordine; di imposta­
zione e di conduzione quoti­
diana della politica dell'ordi-
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Con il 44% dei voti i conservatori 
ottengono la maggioranza assoluta 

La Thatcher 
al potere 

Una svolta nella politica britannica - L'attacco ai sindacati e il ri­
dimensionamento del ruolo dello Stato nella politica dei «tories» 

LONDRA — La signora Thatcher risponda al saluto dei suoi sostenitori 

Praticamente al buio le indagini sull'attentato di Piazza Nicosia 

Una sola pista: le auto dei terroristi 
I tre veicoli abbandonati l'uno vicino all'altro in strade poco distanti dal luogo dell'incursione - Sta 
morendo l'agente Piero Ollanu, ferito dai brigatisti - Oggi i funerali del brigadiere Antonio Mea 

Ce le ricordiamo quelle 55 
terribili giornate del seque­
stro Moro; e poi i giorni suc­
cessivi, dopo la tragica fine 
del leader democristiano. Ri­
nunciando ad ogni calcolo di 
parte, noi facemmo scende­
re in campo tutte le nostre 
forze perché il paese reagis­
se in modo coraggioso — e 
soprattutto unito — all'attac­
co feroce dei terroristi. Fu 
quella mobilitazione straordi­
naria nelle piazze di ogni cit­
tà. nelle fabbriche, nelle 
scuole, che impedì alle e bri­
gate rosse » di mettere in 
ginocchio la democrazia e lo 
Stato repubblicano, costrin­
gendolo a cedere. Ma non 
tutti si comportarono in que­
sto modo. Ci fu qualche diri 
gente democristiano che fece 
un calcolo diverso. Si chiese 
se non convenisse usare lo 
straccio rosso delle Br per 
raccontare a gente ignara 
che queste erano « figlie » e 
fiancheggiatrici dei comuni­
sti. Forse — così — raccat­
tò qualche voto; certo dette 
una mano al gioco degli ever­
sori. 

Lo stesso cinico calcolo af­
fiora adesso. Non pensiamo 
solo a coloro che l'altra sera, 
a piazza Nicosia. hanno gri 
dato a gran voce, mentre 

Calcoli 
elettorali 

Andreotti e Fanfani parlava­
no dal palco, « ti comunismo 
non passerà ». Pensiamo al 
modo come il e Popolo », l'or­
gano ufficiale di piazza del 
Gesù, ha commentato ieri 
l'assalto a piazza Nicosia. 
Si parla delle < brigate ros­
se », delle bombe, dell'agen­
te ammazzato, ma si pensa 
in realtà alle elezioni. Ba­
sta qualche citazione: e A noi 
riesce difficile ritenere che 
lo scandalismo... che la ag­
gressione ideologica e poli­
tica attuata da alcune for­
ze. anche costituzionali, non 
c'entrino nulla con tutto que­
sto... Lo scandalismo anude 
mocristiano ha spinto molti 
alla via corta del mitra ». 
E infine: « C'è una singola 
re coincidenza tra questo lin­
guaggio delle Br e la più 
recente polemica delle sini­
stre che attaccano la DC e 
ne chiedono il ridimensiona­
mento ». Dunque, chiedere 
un voto contro la DC e spa­
rare addosso ai suoi dirigenti 
sarebbero azioni simili e con­
vergenti. Siamo a questo: e 
le sentiremo ripetere simili 

aberrazioni nei comizi elet­
torali. 

i Bisogna dire allora, che 
questo gioco non può conti­
nuare. L'Italia non può più 
essere governata in un modo 
così irresponsabile, cosi in­
differente agli interessi del 
paese, della sua unità fonda­
mentale intorno alla difesa 
del quadro democratico. Il 
partito che per trent'anni ha 
diretto e manovrato a suo 
piacere il ministero dell'in­
terno non può dare ad altri 
la colpa del fatto che il ter­
rorismo resta impunito. Per­
chè non si è fatta la rifor­
ma di polizia? Perché per 
anni i servizi segreti sono 
stati trasformati in uno stru 
mento di intrighi e di lotte 
di potere? Chi ha nominato 
alla loro testa i fascisti 
De Lorenzo e Miceli, autori 
di complotti contro la repub­
blica? Chi ha consentito la 
fuga di Freda e di Ventura? 
E perché per anni la DC 
che ha tutto in mano a Pa­
dova ha tollerato e coperto 
l'autonomia quando si sape­
va bene che lì c'erano grup­

pi di violenti, gruppi arma 
ti, che potevano muoversi, 
agire, colpire indisturbati? 
Aoi siamo scesi in piazza a 
Padova, non loro. 

Dunque, ripetiamolo. Una 
cosa è esprimere solidarietà 
alla DC, quando viene in mo 
do così feroce attaccata dai 
terroristi, scendere in cam­
po senza nessuna incertezza 
per difendere il sistema de­
mocratico e i partiti, e dun­
que la DC, da questa spie-
lata violenza omicida. Altra 
cosa è stendere un velo su 
lutti i conti, altissimi, che 
i dirigenti democristiani de 
vono presentare al paese. 

Ma anche a quelli che, 
preoccupati, agitano lo spet 
Irò della guerra civile, vo 
gl'iamo dire: non perdiamo 
la testa. Per fare la guer 
ra civile bisogna essere in 
due. Ma finché c'è un par­
tito comunista forte, che con 
l'appoggio della classe ope 
raia e della maggioranza dei 
lavoratori difende in modo 
attivo le istituzioni democra­
tiche. senza umiliarle e sen­
za sostituirsi ad esse, nessu­
no può riuscire ad innescar­
la. Per questo i terroristi vo 
gliono il riflusso, la svolta 
moderata: per impaurire la 
gente che in questi anni è 
andata avanti. 

Berlinguer tra gli eperai dell'Alfa di Arese 
Più forza al PCI, maggior forza alla classe operaia - Incontro con le giornaliste sui temi della emancipazione 

Dal Mostro invitto 
MILANO — Nel grande piaz­
zale davanti alla lunga fila 
dei capannoni in cemento, un 
camion attrezzato a palco. 
una selva di bandiere rosse 
e tricolori legate con il filo di 
ferro alle transenne metalli­
che e una folla compatta di 
operai nelle tute azzurre e 
di operaie in grembiule cele­
ste. Il compagno Enrico Ber­
linguer è arrivato davanti al­
l'Alfa di Arese — la fabbrica 
che è stata in testa a tante 
lotte, una bandiera del sinda­
cato milanese e italiano — 
pochi minuti dopo le due del 
pomeriggio per l'appuntamen­
to con gli operai. 

Alle tre del pomeriggio fi­
nisce il primo turno e comin­
cia il secondo. Gli operai del 
primo turno hanno anticipato 
i tempi cosi da finire la pro­
duzione entro le due: erano 

lì: dietro i cancelli, a mi­
gliaia. Gli operai del secondo 
turno hanno anticipato il loro 
arrivo, e stavano, fuori dei 
cancelli, intorno al camion 
coperto da un drappo rosso: 
il « palco » naturale e antico 
dei comizi operai. 

Berlinguer — presentato dal 
compagno Calaminici, già 
operaio dell'Alfa, deputato u-
scente ed ora di nuovo can­
didato alla Camera — ha sa­
lutato i e produttori sfrutta­
ti » e nel suo discorso si è 
rivolto agli operai ricordan-

Sarcinelli 
reintegrato 

nel suo incarico 
A pag. 2 

do che il PCI « è nato da voi. 
ha nella classe operaia il nu­
cleo della sua forza, è stato 
costruito dalla volontà dei la­
vatori per liberarsi dallo 
sfruttamento e per liberare 
tutta la società». 

Fra tante migliaia di lavo­
ratori, molti certamente era­
no i non comunisti, e a loro 
ha voluto anche rivolgersi 
Berlinguer: anche ai demo­
cristiani certo presenti. Una 
avanzata del PCI e un arre­
tramento della DC sono un ob­
biettivo che non interessa in­
fatti solo i comunisti, ha det­
to. ma tutta la classe ope­
raia. Vediamo bene, ha ag­
giunto Berlinguer, quali sono 
le forze che sperano e pun­
tano oggi su un arretramen­
to del PCI. Esse sanno che 
un arretramento del PCI si­
gnificherebbe un arretramen­
to di tutto il movimento dei 
lavoratori. Non è per caso che 

la parte più intransigente del 
padronato stia manovran­
do in questi giorni per rin­
viare la soluzione dei con­
trasti: questi rinvìi, questa 
attesa, puntano ad un risul­
tato non favorevole per il PCI 
il 3 giugno, nella speranza 
che cosi tutto il movimento 
ne risulti indebolito. Il padro­
nato sa che la forza del PCI 
è il suo peggiore avversario. 
perché significa maggiore for­
za della classe operaia. E que­
sto devono sapere tutti gli 
operai, su questo devono ri­
flettere al momento del voto 
anche gli operai che in passa­
to hanno votato per la DC: 
essi non possono non con­
siderare il fatto £he raffor­
zare ulteriormeoy: la DC og­
gi. significherebbe avallare e 
incoraggiare i propositi delle 
forze più conservatrici che 
esistono in quel partito e che 
in questo momento hanno una 

grande influenza sulla sua poli­
tica complessiva. 

Berlinguer — nel suo di­
scorso breve sul piazzale 
dell'Alfa — ha anche parlato 
del terrorismo (un grande e 
commosso applauso ha salu­
tato il nome di Guido Rossa) 
e della proposta del PCI per 
la formazione, dopo le e-
lezioni, di un governo di ef­
fettiva unità nazionale delle 
forze democratiche. 

Dopo il comizio il segreta-
tario generale del partito ha 
avuto un breve incontro con 
i compagni della sezione del 
PCI intitolata a Ho Chi Minh 
che è proprio davanti ai can­
celli dello stabilimento, al di 
là del viale. 

Nella tarda mattinata Ber­
linguer aveva risposto ad 
una fitta serie di domande 
di giornaliste (fra le altre re­
dattrici dell'Espresso, di Cit­
tà futura, di Amica, della Do­

menica del Corriere) nella 
sede del circolo della stam­
pa in corso Venezia. Oltre 
una decina di quesiti che ri­
guardavano i temi della libe­
razione della donna, della vio­
lenza sulle donne, della e-
mancipazione e della occu­
pazione femminile, dell'abor­
to. della famiglia. Presiedeva 
la vivace conferenza stampa 
Anna Boffino. di Amica, e ri­
spondevano, oltre al compa­
gno Berlinguer, Tullia Ca-
rettoni. Vera Squarcialupì. Ce­
cilia Chiovini. tutte candidate 
nelle liste del PCI (le prime 
due come indipendenti). 

Berlinguer e le altre inter­
locutrici delle giornaliste han­
no risposto illustrando detta­
gliatamente le posizioni del 
PCI e i suoi impegni per il 
futuro. Sul tema della violen-

U. b. 
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Le condizioni del giovane 
agente Piero Ollanu. ferito 
dai terroristi delle Br nell'as­
salto alla sede de di piazza 
Nicosia, sono disperate: è 
in camera di rianimazione, in 
stato di coma e i medici 
non sperano di salvarlo. La 
sanguinosa incursione dei 
brigatisti rischia di avere 
un'altra vittima dopo il bri­
gadiere Antonio Mea abbat­
tuto ferocemente a colpi di 
mitra nel pieno centro del­
la città. Le indagini per 
identificare i componenti del 
commando vanno avanti a 
tentoni: unici elementi nuo­
vi nella giornata di ieri so­
no i ritrovamenti di tre au­
to usate nella fuga dai ban­
diti. Si tratta di due Alfa Ro­
meo e di una Simca 1300 ab­
bandonate a pochi metri l'una 
dall'altra a piazza Mazzini. 
Ieri è stata eseguita l'au­
topsia sul corpo di Antonio 
Mea: il colpo mortale lo ha 
raggiunto al fianco destro 
e gli ha trapassato il torace 
da parte a parte. La salma 
del brigadiere è alata espo­
sta ieri pomeriggio all'istitu-. 
to di medicina legale. Assie­
me alla moglie e ai parenti 
della vittima c'era il presi­
dente della Repubblica Per-
tini. Stamane alle 9 si ter­
ranno i funerali in piazza del 
Verano. 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I conservatori 
hanno vinto la consultazione 
generale in Gran Bretagna 
con un aumento dell'8% dei 
loro suffragi (43,9%) i laburi­
sti hanno registrato una fles­
sione del 2% (36,9%) i li­
berali hanno perduto il 5% 
(13,8%). nazionalisti scozzesi 
si sono dimezzati. I conserva­
tori hanno ora 339 seggi (pri­
ma ne avevano 276), i laburi­
sti 268 (319). i liberali 11 (13). 
le formazioni regionali (Sco­
zia. Galles e Ulster) 16. Os­
sia i conservatori hanno un 
margine di superiorità di 43 
deputati. Poco dopo le 4 del 
pomeriggio di ieri Margareth 
Thatcher è entrata al nume­
ro 10 di Dowing Street, pri­
ma donna della storia ingle­
se a prendere possesso della 
carica e della residenza uffi­
ciale del capo di governo, e-
sempio inedito per qualunque 
regime democratico occiden­
tale. E' questo naturalmente 
il dato die maggiormente sti­
mola l'interesse della crona­
ca sull'eccezionale « cambio 
della guardia » al termine di 
queste combattute elezioni 
straordinarie. 
• Appena un'ora prima, lo 

spoglio delle schede nei va­
ri collegi uninominali aveva 

.fatto raggiungere e superare 
ai conservatori il totale dei 
seggi che dà loro la maggio­
ranza assoluta nel prossimo 
parlamento. Il primo mini­
stro uscente Callaghan ave­
va rassegnato le dimissioni 
alle 3 del pomeriggio nel cor­
so di una rapida udienza a 
palazzo Buckingham. E. in ra­
pida sequenza, era stata poi 
la volta della nuova lady pre­
mier a recarsi alla reggia per 
ricevere l'incarico dalla so­
vrana e iniziare così il suo 
mandato quadriennale. Mal­
grado il suo tono dimesso. 
la gara elettorale appena 
conclusasi ha offerto un con­
fronto significativo e desti­

nato ad avere ripercussioni 
di rilievo non solo in Gran 
Bretagna, ma anche sul qua­
dro internazionale, in un pe­
riodo incerto, denso di inter­
rogativi. in un territorio an­
cora da esplorare con un 
programma conservatore che 
ha tenuto a presentarsi co­
me radicalmente « diverso ». 
Nel contesto elettorale ha fi­
nito col prevalere l'elemento 
della « novità ». Ma. se per le 
voci dell'c establ'isìwment » 
che celebrano ora la vittoria. 
la signora Thatcher rappre­
senta la « speranza », « il ri­
pristino di un clima di fidu­
cia imprenditoriale », il rilan­
cio degli incentivi grazie agli 
sgravi fiscali, per molti al­
tri rimane invece la perples-

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

Ricevimento 
all'ambasciata 

cinese 
ROMA — Si è svolto ieri 
sera all'ambasciata cinese 
a Roma un ricevimento in 
onore della delegazione sin­
dacale cinese che ha visi­
tato l'Italia su invito della 
UIL. Erano presenti nume­
rosi dirigenti sindacali, tra 
cui Benvenuto, segretario 
della UIL, i compagni La­
ma e Trentin per la CGIL 
e Marini per la CISL. nu­
merosi dirigenti di impre­
se pubbliche e private e 
esponenti dei partiti poli­
tici. In rappresentanza del­
la Direzione del PCI era 
presente al ricevimento il 
compagno Gerardo Chia-
romonte. 

« spalla a spalla » in Piazza S. Giovanni 

TERI tutti i giornali ne 
x davano notizia, natu­
ralmente; ma (se qualche 
foglio non ci e sfuggilo) 
soltanto a « Corriere del­
la Sera » recava l'informa­
zione tn un vistosissimo ti­
tolo di prima pagina, così 
concepito: e Insieme Zac-
cagnini, Berlinguer e Cra-
xi — hanno risposto In 
piazza al terrorismo». Si 
trattava detta partecipa­
zione dei segretari dei tre 
maggiori partiti popolari 
alla manifestazione in 
Piazza San Giovanni, a 
Roma dove hanno parlato 
Lama, Benvenuto e Cor­
niti, per condannare qua­
si con le stesse parole, cer­
to con la medesima indi­
gnazione, Il tragico assal­
to terroristico contro la 
DC in Piazza Nicosia. 

E" difficile non cogliere 
il significato politico, ol­
tre che letterale, di quel-
Vavverbio « insieme », tan­
to più che nel testo Luigi 
Bianchi, con la consueta 
perspicacia, ha scritto tra 
l'altro: «Tre "leader" In 
piena campagna elettora­
le, in aperta polemica tra 

loro, impegnati a criticar­
si a vicenda, spesso anche 
con mano pesante, ma tor­
nati di colpo solidali, ne] 
momento in cui il terrori­
smo rinnovava con un ge­
sto criminale, la sua sfida 
allo stato democratico». 
Ora, non c'è dubbio che 
oggi il terrorismo è il ma­
le più grave che minaccia 
la nostra democrazia, ma 
voi sentite che la solida­
rietà creatasi «di colpo % 
tra i protagonisti più for­
ti della nostra vita politi­
ca. apparsa al notista del 
* Corriere: come a noi 
tutti lettori, un fatto alta­
mente positivo e rassicu­
rante, non sarebbe meno 
apprezzabile se si estendes­
se alla lotta contro tutti 
gli altri ostacoli, urgenti. 
molteplici e per certi 
aspetti altrettanto preoc­
cupanti che arrestano il 
progresso del Paese. E tn 
queste condizioni noi do­
vremmo accettare che un 
partito, la DC, evidente­
mente compiaciuta che 
Berlinguer si sia ritrovato 
(come ha scritto Bianchi) 
« spalla a spalla » con Zac-

cagnini raltro Ieri, si ar­
roghi il diritto di non vo­
lere i comunisti al gover­
no, quei comunisti la cui 
solidarietà rappresenta la 
maggiore garanzia di una 
lotta unitaria e concorde 
contro il terrorismo, il pri­
vilegio e l'ingiustizia? Con 
voi, de, in piazza si. ma al 
governo no. Con chi cre­
dete di avere a che fare: 
con i vostri soliti servi ob­
bedienti e sciocchi? 

Sul palco di Piazza San 
Giovanni, con i democri­
stiani t comunisti e t so­
cialisti, non abbiamo vi­
sto nessun radicale. Si ve­
de che Pannello preferisce 
combattere il terrorismo 
col caffelatte e con i nasi 
di cartone. Ecco uno al 
quale noi, con la nostra 
serietà e col nostro impe­
gno, con la nostra forza 
e col nostro sacrificio, per­
mettiamo di celebrare un 
eterno carnevale. Ma dal 
3 giugno ci dividono anco­
ra alcune settimane e la 
gente provvista di criterio 
avrà tempo di capire. 

Fortabracclo 


